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Sora Nella, invalida civile con quattro figli Pagava 25mila lire, le chiedono 300 milioni 
trai quali Daniela, handicappata Adesso aspetta l'ambulanza dei vigili urbani 
da 50 anni vive in una casetta sulTArdeatina e l'ufficiale giudiziario per lo sgombero 
Ma l'intera area è ora di un'immobiliare Al posto delle galline metteranno cemento 

«Io, italiana senza Italia. E sfrattata» 
11 caso di sora Nella nata e cresciuta in una casupo
la sull'Ardeatina, invalida e con una figlia handicap
pata, è sotto sfratto esecutivo e aspetta da un giorno 
all'altro l'ufficiale giudiziario. «Non sono italiana, 
nessuno, dal Comune allo Stato si occupa di noi», 
protesta sora Nellache in quel vicolo dell'Annunzia-
tella ci sta da più di cinquant'anni assistendo alla 
sparizione del verde e all'avanzata speculativa. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• 1 "Come si fa ad abbando
nare le famiglie malate? SI, va ; 
bene, siamo italiani e dobbia- ; 
mo fare sacrifici. Noi lo sentia- • 
mo nel cuore che siamo italia
ni, ma l'Italia dov'è». Questa è 
soltanto una delle innumere
voli domande che la signora • 
Nella Scortichini (la sora Nel
la) vorrebbe rivolgere al presi
dente Scalfaro. SI, lo vorrebbe 
proprio incontrare, il primo cit; 
tadino della Repubblica, per 
raccontargli la sua vita di «ita- -
liana senza patria» (al contra
rio di quanto diceva Cavour), 
di cittadina -debole», nata e 
vissuta in una casupola circon
data dal verde dell'Ardeatina 
e, più tardi, dai palazzoni di 

Roma 70, in vicolo dell'Annua 
ziatella. ..--.• 

E, pur avendo quattro figli 
tra cui una disabile, pur essen
do lei stessa invalida al 70% 
per un'operazione al cervello, 
pur mantenendo l'intera «ba
racca» del suo nucleo familiare 
con lo stipendio del marito 
(42 milioni annui dichiarati sul 
modello 101), impiegato alla 
Nettezza urbana di uncomune 
vicino Roma, oggi si ritrova 
con lo sfratto esecutivo. Deve 
sgomberare, la casetta serve al 

' «nuovo padrone», l'immobilia
re Wega. Per farci cosa non si 
sa. Si parla di piscine, campi 
sportivi, impianti per diporto. • 
che copriranno l'intero fondo Momenti di tensione per lo sfratto in case occupate 

di proprietà, fino al '90, della 
ditta «Alessandri Amedeo e 
Umberto», poi passato alla 
Wega con un'asta giudiziaria. 
Costo: un miliardo e cento mi
lioni per quattro ettari di terre
no, più un intero cantiere edile 
con sette fabbricati, tra cui cin
que capannoni enormi. 

E anche due casette mal
messe, -rattoppate» alla belle 
meglio dalla famiglia di Nella e 
dagli altri inquilini, che si sono 
costruiti i servizi, hanno rifatto 
pavimenti, si riparano le fogne 
perchó «il Comune non arriva 
mai». «In tempo di guerra ci 
abitavano 80 famiglie, una per 
stanza. Il bagno era in comu
ne, in mezzo al piazzale». Ora 
sono rimasti due nuclei fami
liari: una coppia di pensionati 
e ì sei membri deila famiglia 
Scortichini. Poi c'è la piccola . 
trattoria «Martella», e basta. «Gli 
ultimi se ne sono andati per 
paura, l'incubo dello sfratto 
era troppo per due anziani. 
Cosi i figli li hanno sistemati in 
appartamento. Ma stanno ma
lissimo. Qui avevano le galline, 
passeggiavano, conoscevano 
tutti. Che io sappia in questa 
zona non si può costruire, ci 

sono ruderi archeologici sotto 
terra - esclama Nella - perché 
vogliono mandarci via?». 

«Com'è possibile che l'uffi
ciale giudiziario dica: se non 
ve ne andate il 4 giugno vengo 
con un medico e un'ambulan
za, e faccio rinchiudere lei e 
sua figlia in un istituto. Vi cari
chiamo e vi portiamo via». Un 
altro appello per Scalfaro, e 
anche per il commissario Voci, 
«che ha detto, prima di essere 
nominato, che nessun romano 
sarebbe stato cacciato da una 
casa senza averne un'altra. 
Beh, noi non ce l'abbiamo, an
che se abbiamo fatto doman
da al Comune nel '72, e ancora 
nessuna risposta, poi abbiamo • 
chiesto al Ministero del Tesoro 
che stava costruendo case qui 
vicino, anche 11 ancora niente, 
poi all'Ina casa. A chi dobbia
mo chiederla ancora? Con tut
to il punteggio che ho, una fi
glia disabile e io invalida, do
vrei averla di diritto». 

Stessa trafila di carte da bol
lo per i pensionati «reduci» del- , 
lo stabile, ma anche per loro 
niente. Ma Nella non piange, 
parla decisa e senza indugi. 

Vuole raccontare. «Qui ci sono 
nata. Mio padre era il guardia
no. Il commendatore Umberto 
(Alessandri, l'ex proprietario) 
era come un padre per me. Pa
gavo 25mila lire d'affitto per
che non abbiamo preso l'inte
ra liquidazione di mio padre. 
Quando tutto è andato all'asta 
(tre anni fa) noi non ne sape
vamo nulla. Poi abbiamo sco
perto che Alessandri aveva de
bili. All'inizio il nuovo proprie
tario ci ha offerto la casa: 315 
milioni, abbassati poi a 215. 
Impossibile per me». - -

Nella indica le piastrelle di
seguali del pavimento rifatto 
alla buona, le pareti ricoperte 
solo per metà dal rivestimento 
in legno «contro l'umidità. L'ho 
fatto a rate, pezzo per pezzo, e 
ancora non ho finito. L'hanno 
valutata un massimo di 80 mi
lioni questa catapecchia». Qui 
la figlia handicappata. Danie-

. la, di 24 anni, «conosce tutti, e 
tutti la conoscono. Ho lottato 
per il suo inserimento, non la 
volevano neanche all'asilo. 
Oggi va in una clinica per la te
rapia. Faccio sacrifici, pago 
tutto, anche le tasse le pago 
tutte. Ma lo stato dov'ò?» 

Il consorzio che gestisce l'area ha dato parere favorevole alle richieste edilizie presentate da alcune società 

Simbnurri a rischio, cemento in arrivo nel parco 
11 Parco dei Simbruini, nelllarea di Subiaco, ri
schia di essere invaso da una colata di cemento. 
Lo scorso 10 maggio il Consorzio di gestione ha 
dato il proprio benestare alle «osservazioni» al 
piano d'assetto proposte da cittadini, enti locali, 
associazioni ed imprese edilizie. Sia la Legam-
biente che il WWf hanno .contestato la delibera 
chiedendo alla Regione di non approvarla. 

TOMMASO VERGA 

• 1 Settecomuni.il maggiore 
Subiaco e un'esistenza trava
gliata durante la quale si e fatto 
di tutto per ridurne 11 perime
tro, dopo dieci anni di vita, il 
Parco dei Simbruini torna-al
l'antico: il 10 maggio, il Con
sorzio di gestione - per quanto 
possa sembrare un paradosso: 
è una coalizione di partiti - ha 

dato il benestare alle «osserva-
• zioni» al Piano d'assetto pro-
• poste da cittadini, enti locali, 
- associazioni e altri soggetti giu

ridici (in genere imprese edili
zie). In pratica, per gran parte 

'. della deliberazione, il Consor
zio ha dato il «via libera» alle 
domande di riprendere a cola
re cemento all'interno dell'a

rea protetta. Un autentico «col
po di mano». Perche avvenuto 
a ridosso delle recenti conclu
sioni dei lavori del Comitato 
tecnico scientifico - un organi
smo non partitico presieduto 
dal professor Giovanni Canna
ta - che, attraverso una sele
zione assai rigorosa, in poco 
meno di due anni ha proved-

; duto a separare le richieste 
compatibili con la natura del
l'area protetta da quelle miran
ti a comprometterla: un melo- . 
do di lavoro che ha aumentalo 
il già notevole numero dei ne
mici del Parco. 

Nell'elenco dei soddisfatti 
per le osservazioni accettate 
dal Consorzio si trova Paolo 
D'Ottavi, Psdi, vicepresidente 
del Parco ma più noto quale 
sindaco di Trevi: dove potrà 
realizzare uno stabilimento 

termale per sfruttare le sorgenti • 
della Suria. Il progetto '- finan
ziato dalla, Cee - prevede lo 
stabilimento per l'imbottiglia-. 
mento e la commercializzazio
ne dell'acqua, piscine, alber- ' 
ghi, con l'ambizione di «far 
concorrenza» a Fiuggi. 

Per Campaegli-ma il socia
lista Luigi Rossi, sindaco di 
Cervara, era assente alla riu
nione - il Consorzio ha appro
vato le richieste dell'«Espine-
ta», Questa società da anni e in 
guerra con il Comune di Cerva
ra, citato in giudizio per danni, 
accusato dì non aver rilasciato 
le concessioni edilizie per la 
costruzione di alberghi e resi
dence, nonostante avesse già 
licenziato i relativi strumenti 
urbanisti, facendosi scudo dei 
vincoli intervenuti con la costi
tuzione del Parco dei Simbrui
ni. Oltretutto l'area, di incante

vole bellezza naturale, e parti
colarmente delicata sotto il 
profilo dell'ecosistema. 

Altrettanto soddisfatto Ser
gio Ronchietto. psi, sindaco di 
Filettino (e assessore al Par
co) che ha visto approvati i ri
chiesti nuovi impianti di risali
ta. C'È da dire che Ronchietto, 
nonostante l'incarico, non ha 
mai sottoposto all'esame degli 
organi consortili del Parco il 
progetto per la realizzazione di 
un invaso d'acqua nel suo co
mune allo scopo di «sparare» 
neve artificiale sulle piste di 
sci. . 

Con la riunione del 10 mag
gio si e risolto l'altro lunghissi
mo scontro che al Parco aveva 
visto opposto il Comune di Su
biaco, al quale è stato consen
tilo di far salvo il proprio Piano 
regolatore generale sulle limi

tazioni introdotte dalla salva
guardia dell'area protetta. Non 
si tratta di una disquisizione . 
teorica: in un caso gli interessi 
risiedono a Vignola, unica bor- • 
gala in espansione della citta
dina, nell'altro sulla cima di 
monte Livata dove si vorrebbe 
costruire un enorme santuario, • 
motivo di permanente conflitto 
tra la Chiesa locale e gi am- • 
bientalisti (e non per motivi di 
fede o religiosi)'. Ancora in te
ma di «grandi opere», il Con
sorzio ha approvato la richie
sta di asfaltare la strada che da 
Camerata Nuova conduce alla 
Madonna di Vallepietra, com- , 
preso il tratto che coincide con 
il letto del Fiolo. ., 

Per loro conto, Wwf e Le-
gambìente hanno già conte
stato la delibera del Consorzio, 
chiedendo alla Regione Lazio 
di non approvarla. Anche se 

gli ambientalisti non nascon
dono che, comunque vada, 
l'alto rinvierà a scadenze inde
finite il decollo del Parco. 

Dopo questa decisione la 
maggioranza dei componenti 
del Consorzio di gestione si 
presenta alla elezioni odierne. 
Candidato anche Giuseppe 
Panimolle de, presidente del 
Parco dei Simbruini, consiglie
re comunale di Agosta. paese 
fuori dell'area protetta, un per
sonaggio che deve alla lottiz
zazione e alla logica spartitoria 
la sua ininterotta permanenza 
ai vertici dell'ente. Alcuni mesi 
fa, in un dibattito, aveva detto 
che il Piano d'assetto del Parco 
non sarebbe piaciuto alle po
polazioni locali. I cui senti
menti in questa occasione si e 
sentito evidentemente obbli
gato a tutelare. . / .• ' , . 

I veleni del Santo Spirito 
II primario accusa i medici 
«Avete ucciso una malata» 
E loro: «Lo dice per vendetta» 
M L'ottantenne Ida Cavalli 
morta al Santo Spirito sei me
si fa. tre medici accusati di 
omicidio colposo dal loro 
primario, un'inchiesta della 
pretura in corso e l'indagine 
dell'Usi Rm 11 che parla di 
«desiderio di vendetta e po
che prove di negligenza o 
imperizia dei medici». È que
sto il clima avvelenato in cui 
vive la divisione di Medicina • 
generale dell'ospedale da 
mesi. E Sergio Cicala, Paolo 
Melaragno e Cesira Galloni, 
aiuti del primario Emilio De 
Lipsis, ribattono alle sue ac
cuse sostenendo che sono 
«una vendetta perchè lo ab
biamo denunciato per l'irre
golarità con cui ha acquisito 
il ruolo di primario». E nega
no che l'anziana paziente sia 
morta percolpa loro . . . . 

Era il 26 gennaio quando 
Ida Cavalli mori nella divisio
ne di Medicina generale. Era 
malata di sindrome mielodi-
splastica e secondo l'accusa 
del primario, che ha presen
tato un esposto ora in mano 
al sostituto procuratore Giu
seppe Corasan iti della Pretu
ra circondariale, aveva un 
versamento pleurico. Uno 
dei tre medici, il dottar Cica
la, tentò di estrarre il liquido 
con una siringa che si ostruì 
quasi subito. Allora i tre deci
sero di sospendere ed ordi
nare una radiografia urgente. 

Era mattina. La seta, alle 19. 
la donna mori. Nell'autopsia 
verrà scritto che c'erano due 
litri di liquido pleurico. Que
sta è la versione del primario. 
Secondo Cicala, invece, dal
la perizia della direzione sa
nitaria risulta che la donna, 
affetta da una grave forma di 
leucemia, sarebbe morta per 
choc emorragico. Ed il pri
mario Emilio De Lipsis avreb
be fatto l'esposto per vendi
carsi della denuncia dei me
dici. Cicala, già denunciato 
altre volte dal primario, ha 
spiegato che De Lipsis il 24 
settembre potrebbe essere 
rinviato a giudizio per falso 
ideologico e materiale e isti
gazione a delinquere insie
me ad altri nove primari del 
Santo Spirito, tutti accusati di 
aver ottenuto le cariche sen
za concorso. Il 15 dicembre, 
poi. la Corte dei conti do
vrebbe decidere se gli stipen
di da primario dovranno es
sere restituiti. 

De Lipsis però non si 
scompone: «Semmai la ven
detta sarebbe la loro - dice -
perchè io per la morte di 
quella donna batto i pugni 
sul tavolo da febbraio e . 
quando loro mi hanno de
nunciato per il primariato, il 
23 marzo, io gli avevo già in
viato due lettere in cui li mi
nacciavo di adire le vie legali, 
cosa che ho fatto il 9 aprile». 

Villa Lante di Bagnaia 
«Ingresso vietato ai cani» 
Così un cieco resta fuori 

• i Vietato l'ingresso al ca
ne. Anche se l'animale era l'in
dispensabile guida di un cieco 
i custodi di Villa Lante di Ba
gnaia non hanno voluto saper
ne nulla. «Il cane resta fuori», 
hanno risposto a Massimo Od
done, che ieri mattina alle die
ci e mezza, insieme ai suoi ge
nitori Giuseppa e Luigi si è pre- • 
sentato al cancello per visitare 
la villa. Dopo tante discussioni 
è stato necessario l'intervento 
del sindaco di Viterbo Giusep
pe Fioroni per convincere i cu-
stodì. • 

L'episodio ha messo in sub
buglio Bagnaia. Per i custodi 
tutti potevano entrare ma, se-. 
condo il regolamento, il cane 
doveva rimanere fuori. All'ini
zio i visitatori sono rimasti sor
presi, poi sono cominciate le 

proteste quando ogni sforzo 
per convincere i custodi è risul
tato vano. Ben presto intorno 
all'ingresso della villa si è radu
nata una piccola folla di abi
tanti della frazione, di turisti e 
di commercianti della zona 
che hanno preso le difese del 
giovane cieco. Ma anche que
sto è risultato inulile, tanto che 
la madre Giuseppa ha deciso 
di denunciare l'episodio ai ca
rabinieri. Dopo ore di tira e 
molla, e stato rintracciato a Vi
terbo il sindaco Giuseppe Fio
roni che ha sbloccato la situa
zione. Della vicenda è stato in
formato anche il Prefetto al 
quale è stato chiesto di interve
nire presso la Sovrintendenza 
ai beni ambientali del Lazio 
perché presenti le proprie scu
se al turista ed ai suoi genitori. 
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La forza del nuovo SCOUPE 
1500 ce -12 valvole - iniezione elettronica 
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